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Il “Notiziario de L’AUTIERE” viene inviato per posta elettronica a coloro che desiderano riceverlo mandando la propria e-mail

alla Presidenza Nazionale A.N.A.I. -  segreteria@autieri.it    - Il Notiziario è pubblicato anche sul sito   www.autieri.it

Problemi iniziali sorsero già per la scelta del-
l’ubicazione: individuata, per ovvii motivi, la Cec-
chignola, si pensò di collocarlo al centro della
Piazza degli Artiglieri ma difficoltà tecniche con-
sigliarono, alla fine, di sistemarlo nel luogo ideal-
mente più vicino a ciò che rappresenta, e cioè
accanto alla Scuola Trasporti e Materiali, casa
madre di tutti gli Autieri. Grazie al progetto del-
l’architetto Saverio Malcangio, Col. tramat, ed
all’impegno del maestro d’arte Giovanni De Gen-
naro, autiere in congedo, l’opera, dopo varie
vicissitudini, ha potuto vedere la luce con la sod-
disfazione di chi ha creduto nella sua realizza-
zione.

Ma l’inaugurazione doveva cadere nel 2016,
anno del Centenario della Battaglia degli Altipiani,
fatto d’arme fondamentale della grande guerra,
in cui gli automobilisti diedero un contributo de-
cisivo alla sua conclusione vittoriosa, rendendosi
protagonisti del primo autotrasporto strategico,
episodio straordinario che non ha avuto eguali in
tutta la durata del conflitto. 

E così è stato:il 24 giugno il monumento, de-
dicato agli Autieri caduti in servizio e, in partico-
lare, a quelli fuori area, è stato solennemente
inaugurato alla presenza del Comandante dei
Trasporti e Materiali, Magg. Gen. Vincenzo Puri,
e del Presidente Nazionale ANAI, Ten. Gen. Vin-
cenzo De Luca.

Madrina della cerimonia la Sig.ra Rosa Pic-
colo Tuccillo, madre del Cap. Magg. scelto Gae-
tano Tuccillo, Autiere in forza al Btg. L. “Ariete”,
ucciso in Afghanistan, nei pressi del villaggio di
Caghaz, il 2 luglio 2011, all’età di 29 anni, dal-
l’esplosione di un ordigno posizionato lungo la
strada che percorreva alla guida dell’automezzo
di servizio, al ritorno da un’attività di ricognizione
congiunta con l’esercito afghano.

Il manufatto, sobrio nella sua solennità, in
pietra bianca, rappresenta un autocarro stilizzato
e poggia su una base circolare che ricorda una
ruota, simbolo primario dell’Arma Tramat; ne
fanno parte, oltre a vari fregi in bronzo, un el-
metto della seconda guerra mondiale e, partico-

lari commoventi, lo sterzo ed una porzione del
paraurti anteriore del mezzo guidato dal militare
italiano nella sua ultima missione.

Hanno avuto luogo, quindi, le ulteriori fasi
che eventi come questo comportano: la benedi-
zione da parte del cappellano, la Preghiera del-
l’Autiere, la deposizione di una corona d’alloro ed
i discorsi delle autorità intervenute. I presenti,
stretti intorno ai numerosi Medaglieri delle Asso-
ciazioni d’Arma, hanno seguito con profondo in-
teresse i momenti della cerimonia, consapevoli
di aver dato, con la loro partecipazione, un sen-
tito contributo ad un’opera che mancava e che
adesso ha trovato la sua giusta collocazione.

Da ora in poi, la Scuola Tramat potrà vantare
un altro merito che si aggiunge ai tanti già con-
seguiti: quello di avere accanto a sé, e custodire
gelosamente, il ricordo di coloro che, usciti dal
suo portone pieni di speranza, non hanno più
fatto ritorno, ma la cui memoria rimarrà per
sempre tra quelle pietre bianche che guardano
lontano.

INAUGURATO ALLA CECCHIGNOLA IL MONUMENTO AGLI AUTIERI
Èsempre valido quel detto secondo il

quale chi è convinto di fare una cosa

in cui crede prima o poi la realizza, senza

lasciarsi condizionare dalle difficoltà

che, puntuali, ogni volta si presentano. 

Sembra proprio l’esempio giusto da ci-

tare per la storia del Monumento agli Au-

tieri che dalla sua ideazione, tre anni or

sono, è stato voluto con grande deter-

minazione dalla Sezione ANAI di Roma

e, in primis, dal suo Presidente, Brig.

Gen. Leonardo Frenza.

di 1° Cap. tramat Antonello Sanò
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MUSEO STORICO DELLA 
MOTORIZZAZIONE

L’Isotta-Fraschini, nei primi anni del

‘900, partecipò attivamente allo sviluppo

della motorizzazione sia in ambito

militare che civile, costruendo diversi tipi

di veicoli, in particolare autovetture e

autocarri, che suscitarono molto inte-

resse in Italia ed all’estero, per le qualità

tecniche e le prestazioni fornite. 

A fine maggio del 1915, tutte le fab-

briche italiane di automezzi, interessate

alle commesse di fornitura di circa 2400

autocarri, approntarono la quota parte di

competenza: in particolare l’Isotta-Fra-

schini fornì circa 300 autocarri, del tipo

16 A pesante (in fotografia), con la por-

tata di Kg. 4.000, peso a pieno carico

Kg. 7.800, velocità 30 Km/h. 

Questi autocarri furono dotati di ruote

con gomme piene al posto di quelle con

cerchioni metallici; un problema che

insorse con l’inizio del conflitto fu la

carenza di diverse materie prime indi-

spensabili e la difficoltà d’importazione di

semilavorati da industrie estere. 

Un esemplare dell’autocarro è

esposto presso il Museo Storico della

Motorizzazione Militare in Cecchignola.

È doveroso, nell’epoca delle celebrazioni della Prima Guerra
Mondiale, ricordare la fondamentale presenza nella stessa

degli automezzi che, condotti dai valorosi Autieri, dettero il loro
decisivo contributo alla Vittoria.

L’ISOTTA-FRASCHINI

Dare visibilità alle buone azioni: è pro-

prio questo uno degli scopi della ras-

segna che dal 15 al 17 aprile 2016, ha

coinvolto migliaia di volontari e associa-

zioni. Il Sindaco di Lucca, Alessandro

Tambellini, ha sottolineato l’importanza

della presenza del volontariato a Lucca:

“senza volontari i servizi di prima assi-

stenza e la protezione civile non esisterebbero ed è proprio la solida-

rietà uno dei connettivi della città per cui questo Festival può essere

un’occasione per incrementare ancora questa fondamentale risorsa”. 

La Sezione ANAI della Garfagnana ha partecipato all’evento

preparando 700 pasti in 2 giorni e impiegando 15 volontari e 6

automezzi per la riuscita della manifestazione.

Il gruppo dei Volontari di P.C. della Sezione pre-
senti alla manifestazione di Lucca; alle loro spalle
i mezzi di P.C. in dotazione

Sotto: 
lo stand della

Garfagnana
per la distri-

buzione di
pasti caldi

Nei giorni 22-25 settembre 2016 si svolgerà in Gar-

fagnana l’Esercitazione nazionale dei Gruppi di

Protezione Civile dell’ANAI con il supporto e patrocinio

della Regione Toscana, della Provincia di Lucca, del-

l’Unione Comuni della Garfagnana e del Comune di Ca-

stelnuovo di Garfagnana. All’evento daremo ampio risalto

nei prossimi Notiziari. Di seguito la locandina della ma-

nifestazione.

La Sezione della Garfagnana ha partecipato

a Lucca al Festival italiano del Volontariato
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Attività di Protezione Civile della Sezione di Roma

Nei giorni di sabato 11 e domenica 12 giugno 2016, i volon-

tari del Gruppo di Protezione Civile della Sezione hanno

partecipato alla esercitazione “Lirium 2016”.

Un’esperienza entusiasmante che ha visto gli Autieri protagoni-

sti e impegnati in tutte le attività del campo.

Domenica 3 luglio 2016 si è svolta a Montecompatri (RM),

organizzata da COREIR Regione Lazio, una esercitazione

di “Montaggio Tende pneumatiche Ministeriali e allestimento di

un campo di accoglienza”. I volontari di Protezione Civile della

Sezione hanno contribuito, insieme ai volontari di altre asso-

ciazioni del Lazio, al buon risultato della giornata.

I Volontari di P. C. della Sezione di Napoli partecipano alla

“Giornata della sicurezza in mare e fondali puliti”

L’evento è stato organizzato dala Guardia Costiera di Torre del Greco e si è svolto il 27 maggio 2016 sul porto e sul litorale cam-
pano. Di seguito uno stralcio del comunicato della Capitaneria di Porto.

“Due carcasse di motorini,

una batteria per auto,

35 pneumatici, 20 computer e

altri dispositivi elettronici, 50

tubi di plastica, 300 bottiglie di

vetro. Non è la merce in ven-

dita in un centro commerciale

ma una parte dei rifiuti recu-

perati venerdì 27 maggio

2016 sul fondo delle acque

marine dell’area antistante il

porto di Torre del Greco, dove

si è svolta la diciottesima

“Giornata nazionale della si-

curezza in mare e fondali puliti” pro-

mossa nella città del corallo dalla locale

Capitaneria di porto, e dalla sezione della

Lega navale italiana, con il patrocinio del-

l’amministrazione comunale.

Durante la pulizia dei fondali, curata

dagli uomini del 2° Nucleo Sub della

Guardia Costiera e del Centro sub Torre

del Greco, sono stati raccolti oltre 500

chili di rifiuti di ogni tipo, finiti in mare per

l’incuria e il mancato rispetto dell’am-

biente.

[…] Alla manifestazione hanno preso

parte anche gli alunni dell’istituto Nautico

“Cristoforo Colombo” e dell’Istituto com-

prensivo “San Francesco d’Assisi”. I ra-

gazzi, grazie anche al coinvolgimento di

Legambiente, dell’Associazione Mare

Vivo, e dell’Arci Pesca, oltre ad assistere

al recupero dei rifiuti trovati in fondo al

mare, hanno preso parte a una serie di

esercitazioni e prove pratiche mostrate

loro dagli uomini della Guardia costiera:

“La salvaguardia della vita umana in
mare e la difesa dell’ambiente marino co-
stiero, in quanto tendenti a preservare
beni primari della collettività – ha fatto

presente il Comandante della Capitane-

ria di Porto Rosario Meo – richiedono
una costante opera di sensibilizzazione

e di informazione a favore
dell’utenza del mare”. Nume-

rosa anche la partecipazione

attiva ed entusiasta dell’in-

tera comunità portuale e del

volontariato di protezione ci-

vile della Sezione ANAI di

Napoli, che hanno offerto il

proprio gratuito contributo

alla perfetta riuscita della

manifestazione”.

Nelle foto i Volontari di P.C. della
Sezione di Napoli che hanno parte-
cipato alla “Giornata della sicu-
rezza in mare”
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EDUCAZIONE ALLA SICUREZZA STRADALE

IVolontari di Protezione Civile della

Sezione, 1° Mar. Lgt. Giancarlo Moroni,

1° Mar. Lgt. Pasquale Paone e Sig.ra Pa-

trizia Bartucca hanno svolto, nel periodo

8 aprile - 27 maggio 2016, il

programma formativo di Edu-

cazione Stradale, presso l’Isti-

tuto Comprensivo “Via Luca

Ghini”.

Il programma ha riguar-

dato 3 classi: una prima, una

seconda e una quinta di

scuola primaria, per un totale

di 74 bambini, che con entu-

siasmo e consapevolezza

hanno compreso, al termine

delle 8 fasi del progetto, l’importanza di

avere un corretto comportamento nel ri-

spetto delle regole della circolazione

stradale.

L’attenzione dei ragazzi è risultata

massima durante lo svolgersi delle le-

zioni, soprattutto in due dei momenti del

percorso: il primo

l’uscita con docenti, tec-

nici ANAI e Polizia Mu-

nicipale, il secondo la

realizzazione di un progetto su carton-

cino in 3D su come loro vedono ed inter-

pretano la strada con i suoi segnali ed

indicazioni.

Il corpo docente e gli insegnanti di so-

stegno presenti nelle sezioni in cui si è

svolto il programma hanno dimostrato

partecipazione ed entusiasmo contri-

buendo anche a realizzare numerosi car-

telloni e opere di ingegno con la

cartapesta, come il semaforo a somi-

glianza umana, con tanto di cravattino.

SEZIONE DI ROMA
Il 27 maggio 2016 si è concluso, con la consegna degli at-

testati di merito agli alunni al plesso “Marconi” di Roma,

il primo percorso formativo presso una delle tre Scuole

Primarie che hanno aderito, per l’anno scolastico

2015/2016, al progetto “La buona Strada della Sicurezza”.

Risposte al questionario finale della 2 A; nelle foto
sopra: la consegna degli attestati alle classi par-
tecipanti

SEZIONE DI NAPOLI
Anche per l’anno scolastico 2015/2016 il Presidente della Sezione, coadiuvato dai giovani volontari del nu-

cleo di Protezione Civile della Sezione, con la partecipazione della Dirigente scolastica Prof.ssa Filomena No-

cera e delle insegnanti dell’Istituto Comprensivo “Radice Sanzio Ammaturo”, eccellenti educatrici, ha portato

a termine il Progetto “La buona strada della sicurezza” presso i plessi scolastici “Maria Boschetti Alberti” e

“Selva Cafaro”, posti nella periferia napoletana e caratterizzati da molteplici precarietà sociali ed ambientali. 

di Brig. Gen. Salvatore Cincimino

Gli alunni dei due plessi scola-

stici hanno dato luogo a con-

fronti interessanti e prodotto

elaborati significativi, dai quali si è

potuto ricavare la certezza del re-

cepimento delle finalità del pro-

getto e del rafforzamento del

principio della partecipazione alla

vita sociale nel rispetto di regole

comportamentali.

Un particolare ringraziamento

ai Presidenti della VI Municipalità,

dott.ssa Anna Cozzino e della VII Muni-

cipalità, dott. Vincenzo Solombrino, che

hanno presenziato alle cerimonie di chiu-

sura del progetto nei rispettivi plessi sco-

lastici.

I Presidenti, nell’ascoltare gli inter-

venti degli alunni, hanno assunto l’impe-

gno di provvedere a realizzare e/o

completare la segnaletica stradale oriz-

zontale/verticale, entro e non oltre la fine

del corrente anno, chiedendo, altresì, la

presenza di una delegazione di alunni, di

genitori, di insegnanti e dell’ANAI al ter-

mine dei lavori indicati negli elaborati pre-

sentati.

L’attività svolta può essere conside-
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SOSTIENI “L’AUTIERE”!

La nostra Rivista, insieme al Notiziario, è uno strumento di trasmissione di notizie e di
informazioni che interessano non solo i soci Autieri e gli Amici degli Autieri ma anche il

personale in servizio e studiosi delle storie del nostro Corpo. è quindi necessario sostenere la nostra stampa attraverso una offerta che contri-
buisca a mantenere i livelli di qualità e di interesse raggiunti dalla Rivista e dal Notiziario. Puoi dare il tuo contributo sul CCP 40025009,
intestato ad ANAI – Presidenza Nazionale – Roma, specificando la causale: “Offerta per L’AUTIERE”.

rata un mirabile esempio di dialogo tra

Istituzioni locali e giovani cittadini, grazie

all’impegno congiunto dell’Istituto Com-

prensivo e della Sezione ANAI, sperando

che questi giovani cittadini, nati e cre-

sciuti tra le precarietà della periferia, pos-

sano diventare adulti responsabili e

contribuire, con il loro impegno e

con i loro valori, a restituire la città

alla storia che merita.

Il percorso ha visto la partecipa-

zione di militari e civili, di diverse cul-

ture e generazioni, accomunati dagli

stessi valori, che hanno consentito

agli alunni di concludere il progetto

intonando l’Inno d’Italia in modo

completo e sentito.

Sono orgoglioso dei volontari,

dei collaboratori, di questi splendidi

ragazzi e di tutto ciò che ha ottenuto

l’ANAI.

L’esperienza entusiasmante

sarà certamente ripetuta, prose-

guendo un dialogo responsabile e

moralmente gratificante.

In alto: “Il poster della Sicurezza” realizzato dagli alunni
del Plesso “Alberti”; foto di gruppo con la Dirigente Sco-
lastica e il Presidente della Municipalità

Consegna degli attestati di partecipazione al
progetto “La buona strada della sicurezza”

GLI AUTIERI DELL’UMBRIA 
ALL’AUTOMOTORADUNO DI TODI

Si è svolta a Todi, il 10 luglio

2016, l’ottava edizione “Tro-

feo Bruschini Faliero – Automo-

toraduno Città di Todi”.

L’evento, organizzato dal-

l’ideatore della manifestazione, il

tuderte Matteo Delli Poggi, noto per aver coniato il motto “In

mille han fatto l’Italia, in 500 noi la giriamo” è stato patrocinato

dal Comune di Todi e dall’Avis ai quali si è unita la Delegazione

Umbra dell’Associazione Nazionale Autieri d’Italia. 

Il raduno si è aperto presso il piazzale antistante il braman-

tesco Tempio della Consolazione e, dopo la Santa Messa e la

benedizione dei mezzi ha effettuato un giro turistico tra le lo-

calità di Todi e Baschi concludendosi con il classico convivio. 

La sicurezza e l’assistenza sanitaria sono state garantite

dall’Associazione di Protezione civile “La Rosa dell’Umbria” il

cui Presidente ed alcuni membri sono iscritti all’A.N.A.I. Hanno

aderito alla manifestazione il Comitato Provinciale di Perugia

dell’Unicef ed il Fondo delle Nazioni Unite per l’Infanzia, cui è

destinata parte del ricavato della manifestazione. Obiettivo del

Delegato Regionale ANAI, Col. Luigi Bigaroni, è intervenire al

prossimo raduno con un proprio equipaggio.

Nelle foto alcune delle vetture partecipanti e sullo sfondo il tempio
della Consolazione
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In occasione del Centenario della “Battaglia degli Altipiani” la Sezione ANAI di Roma si è resa pro-
motrice della realizzazione di una penna commemorativa dell’avvenimento denominata “Penna

Arma Tramat 2016” che vuole appunto ricordare il percorso centenario degli Autieri dall’”epopea”
del maggio 1916 ai giorni nostri.

L’acquisto di questo prestigioso oggetto com-

memorativo è semplice; per eseguirlo occorre:

- versare l’importo della penna desiderata + 8

euro di spese di spedizione sul conto corrente

bancario: IT 81 S 07601 03200 0000 31614001

intestato a “Sezione ANAI di Roma” specifi-

cando nella causale il tipo di penna prescelta;

- comunicare all’indirizzo e-mail:

autieriroma@libero.it il recapito per la spedi-

zione.

Importante: è possibile ritirare la penna per-

sonalmente presso la Sezione ANAI di Roma,

Via degli Avieri n. 1 - 00143 Cecchignola -

Roma. Tel. 06.500.3264 - cell. 368.74.73.716

in tal caso NON è necessario corrispondere le

spese di spedizione.

L’Associazione VIVIVEJO

Onlus ha proposto un ge-

mellaggio con ASSOARMA per

attività di volontariato a favore di

disabili visivi, ciechi ed ipove-

denti, nel contesto del Pro-

gramma “Diamoci una Mano”,

sviluppato in collaborazione con

la Sezione Provinciale della

Unione Italiana Ciechi.

Per chi desideri provare l’idoneità a questa attività, è previ-

sto un affiancamento propedeutico, a cura della VIVIVEJO

Onlus, in occasione di accompagnamento di disabili visivi alle

seguenti due attività:

- proiezioni di “Cinema senza Barriere”, presso il Cinema dei

Piccoli, in Villa Borghese, due volte al mese, il martedì alle

18.30;

- spettacoli di teatro audio-descritto presso il Teatro Ghione, via

delle Fornaci, due domeniche pomeriggio al mese.

Si precisa che per i volontari non sono previsti costi di in-

gresso e che per coloro che, al temine della fase di affianca-

mento, manifestassero il desiderio di svolgere tale attività di

volontariato, la VIVIVEJO Onlus si farà carico dell’iter ammini-

strativo/formativo. La VIVIVEJO Onlus è responsabile anche

del programma “Integrazione” per il supporto allo studio dei

bambini stranieri nelle scuole medie ed elementari della zona

Nord di Roma. Anche per questo progetto sono necessari vo-

lontari, e chi desiderasse provare sarebbe il benvenuto.

Associazione VIVI VEJO ONLUS

Associazione VIVIVEJO ONLUS

C.F. 97570160586 - Largo Olgiata 15 isola 98 D-l, Roma

tel 06-30880024 GSM 3479313040

www.viviveio.org - info@viviveio.org

POC: Giuliana Pisanu 3347565872

La Sezione ANAI di Roma ha stipulato

con la BPER BANCA una convenzione

per la tenuta conto corrente e la elargi-

zione di mutui fondiari ipotecari. Gli even-

tuali interessati potranno rivolgersi

direttamente alla banca in Via Laurentina

n. 773 o, in alternativa, telefonare per in-

formazioni al numero 06.50.20.424

CONVENZIONE

Il modo migliore per dimenticare che il tempo
trascorre inesorabile è impiegarlo, e impie-
garlo bene.

Charles Baudelaire


